
Contratti di disponibilità. I docenti
precari rimasti senza lavoro e stipen-
dio non fermano le occupazioni e i
presidi in tutt’Italia. Dopo le prote-
ste sui tetti e il presidio anche nottur-
no sotto l’Istruzione, il governo ha
varato in consiglio dei ministri la nor-
ma che consente di tutelare gli inse-
gnanti precari. Il provvedimento,
che è inserito nel decreto legge Ron-
chi (che in realtà riguarda l’ambien-
te) interesserà però circa 12 mila do-
centi che fino allo scorso anno han-
no avuto supplenze annuali. I preca-
ri diventati «invisibili» sono invece
oltre 25mila. Ben 13mila persone
quindi restano all’asciutto di tutto.
In particolare tra gli aiuti ai precari
non vengono menzionati gli Ata: bi-
delli e personale scolastico di segre-

teria. Ma il ministro Gelmini questo
non lo dice, lo nasconde. Preferisce
dire che la Finanziaria «prevedeva
un taglio di 43.000 Posti. Di questi
30.000 si sono liberati attraverso i
pensionamenti. Restano 12-13.000
insegnanti che hanno il diritto all’in-
dennità di disoccupazione». Senza
però diffondere il testo dell’intesa
raggiunta a Palazzo Chigi.

LAVIA «PREFERENZIALE»

Con questo provvedimento questi in-
segnanti potranno avere, secondo la
versione del ministro, una via prefe-
renziale per rimanere all’interno del-
la scuola, attraverso le supplenze bre-
vi, e potranno essere coinvolti in pro-
getti educativi: contro la dispersione
scolastica, il sostegno ai soggetti più
deboli, o per l’orientamento. Secon-
do il ministro Gelmini con questa nor-
ma, inserita in un decreto legge e
quindi immediatamente efficace, «il
governo ha mantenuto un impegno
preciso e importante che anche i sin-
dacati aspettavano con ansia». Ora si
procederà con accordi con le Regio-
ni, le quali hanno già preso posizio-
ne: «No ad accordi bilaterali tra sin-
goli governatori e il ministero del-
l’Istruzione sui temi della scuola e i

precari». Il riferimento è all’intesa
raggiunta nei giorni scorsi con la
Lombardia di Formigoni.

I sindacati che chiedono un pia-
no per le immissioni in ruolo, si di-
cono soddisfatti a metà. Più ag-
guerrita fra tutte è la Flc-Cgil. «Il
governo non ha accolto nessuna
delle richieste sindacali - ha detto
Mimmo Pantaleo - La proposta dei
contratti di disponibilità resta fu-
mosa, insufficiente e iniqua. Dalle
parole del minsitro non risulta chia-
ro chi siano i destinatari del provve-
dimento. Preoccupante il silenzio
sul personale Ata».

Anche i Comitati inseganti pre-
cari ribadiscono la loro contrarietà
ai contratti di disponibilità: «Non
risolvono l’emergenza, sono solo
un palliativo con un parziale man-
tenimento del reddito». I docenti
in presidio sotto il ministero del-

l’Istruzione lo gridono forte nei me-
gafoni: «Restano fuori dal provve-
dimento del governo i docenti che
hanno avuto incarichi dai presidi e
non con l'assegnazione annuale, e
tutti coloro che hanno maturato
un anno di servizio tra diverse scuo-
le insegnando materie diverse».❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

stella Gelmini: «Condivido questa
posizione e credo che nel nostro pae-
se questo avvenga regolarmente».
«L’ora di religione - aggiunge non de-
ve essere un’ora di catechismo, ma
sicuramente un’ora in cui si insegna
la religione cattolica».

PLAUDE LAGELMINI

Chiude così in modo sbrigativo un
confronto sulla laicità dello Stato e
sull’uguaglianza dei diritti dei citta-
dini non cattolici che ha portato alla
recente sentenza del Tar del Lazio
proprio sulla rilevanza dell’insegna-
mento della religione cattolica nella
valutazione degli studenti. Che quel-
l’insegnamento non debba essere
strettamente confessionale lo pensa
anche il sindaco di Venezia Massimo
Cacciari e la moderatora della Tavo-
la Valdese, pastora Maria Bonafede.
Le comunità islamiche in Italia, con
l’Ucoii chiedono che all’ora di religio-
ne cattolica ne sia affiancata una di
storia delle religioni, gestita dalle
stesse comunità. Il rabbino capo di
Roma, Riccardo Di Segni osserva
che nella Italia a maggioranza catto-
lica «è giusto insegnare a scuola que-
sta confessione», ma che non deve
essere discriminato chi chiede l’esen-
zione.❖
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MINISTERODELL’ISTRUZIONE

Una lettera aperta dei detenuti del
carcere di Massa è stata inviata al mini-
stro della Pubblica Istruzione per chiede-
re il mantenimento del corso interno di
scuolamedia, soppressoa seguitodei ta-
gli della riforma Gelmini. Per l'anno
2009-2010 al corso, da decenni sempre
attivo all’interno del carcere di Massa, si
erano iscritti 52detenuti su250.Nonren-
deteci la penaancorpiùgravosa - scrivo-
no-lascuolarappresentapernoiunsollie-
voeun impegnocheci aiutaadaffronta-
requotidianamentelavitanonfacileall’in-
terno di queste mura. Quando manca il
lavoro l’unica risorsa, per trovare la forza
di andare avanti e non pensare a tutto
quello cheabbiamo lasciato, è la scuola».
«Frequentando la scuola - continua la let-
tera - c'è la speranza di ottenere il titolo
minimonecessarioper trovare,unavolta
uscita,un lavoroedesserereinseriti inso-
cietà.Severràamancare la scuolamedia
ciavrete toltoanchequelpocodi speran-
zachecierarimasta».All’appellohaaderi-
toilDirettoredelcarcereSalvatoreIodice.

I carcerati diMassa:
«Il governo non tagli
le nostre classi»
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IL LINK

p Il ministro Gelmini è soddisfatto: «Mantenuti i nostri impegni»

p Protesta Cgil: «Il governo non ha accolto nessunadelle richieste»

«Salviamo la scuola pubbli-

ca»: questo lo striscione che

haapertonelpomeriggiodi ie-

ri il corteodeiprecariorganiz-

zatodaiCobasSicilia.Allama-

nifestazioneancheRosiBindi .

ROMA

Il 23 ottobre i Cobas saranno in
piazza a Roma contro i tagli del go-
verno sulla scuola. «I provvedimenti
del ministro Mariastella Gelmini sui
precari «sono inspiegabili e inutili».
perché «i costi pagati dall’Inps e dal-
la pubblica istruzione per indennità
e supplenze sono sostanzialmente
sovrapponibili al costo del rinnovo

del contratto annuale per gli oltre
19.000 docenti e 7.000 ATA». Lo di-
ce l’ex ministro all’istruzione Giusep-
pe Fioroni, responsabile del diparti-
mento educazione del Pd. «La misu-
ra annunciata dal ministro è un’inde-
gna presa in giro», tuona Mariange-
la Bastico, responsabile scuola del
Pd. Mentre Manuela Ghizzoni (capo-

gruppo Pd in commissione Cultura
alla Camera) traduce così il provve-
dimento: «Non c’è incremento del-
l’indennità già prevista mentre ci
preoccupa il tentativo di spezzare il
fronte dei precari creando una fa-
scia di serie A ed una di serie B. La
prima, secondo criteri da chiarire,
beneficerà della disoccupazione e
della possibilità di insegnare attra-
verso le supplenze brevi di istituto,
la seconda sarà costituita dai precari
più giovani che fino ad oggi hanno
vissuto proprio con le supplenze bre-
vi: per loro Gelmini può promettere
solo zero ore a zero euro». ❖

IL CASO

Scuola, il decreto
«salva precari»
lascia fuori 13mila
lavoratori

«Dalle parole del minsitro non ri-
sulta chiaro chi siano i destinata-
ri del provvedimento. Preoccu-
pante il silenzio sul personale
Ata». È l’allarme di Mimmo Pan-
teleo della Flc Cgil sul provvedi-
mento adottato ieri.

MA. IER.

Il Pd: «I giovani restano fuori»
Cobas in piazza il 23 ottobre
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